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Roma 6 Dcccmbrc 1 8 4 7 
Se la morie d'un ottimo dltadino su cui 

I riposano le più care speranze della pai ria dove 
chiamarsi calamilà puhUca,dobbianio dire che 
nulla di più funesto poteva oggi accadere a 
Roma tpinnto la. morte de l celebre giuriscon­

sulto Antonio Silvani­ Si arriverebbe ai som­

mo detr.cloqucnza se si potesse esprimere de­

gnamente lo stupore prima, l'immenso do­

lore poi di questo popolo, quyndo si propa­

gò la fatale notizia;" ma non v'è facondia di 
Oratore che possa dipingere una­ passione 
universale e profonda , nata da due r o ­

busti sentimenti ; dal dolore di vedere ec­

cl issata 'per sempre uija luce che era stata 
scelta per guida nel difficile cammino del no­. 
stro riordinamento sociale, e dal timore di 
non rinvenire l'uomo capace di brillare con 
Idcq eguale, E questi due sentimenti si lega­

no con tanta maggior for^a quanto pili si 
parla di quel pcrfelto cittadino. 

l­a natura e lo studiosi erano uniti, dico­

no ­ tu t t i , per renderlo dimeno deiramorc e 
della stima uniTersale/ À chi ricorda la one­

sti! del suo animo, la gentilezza de'suoi co­

stumi, Jn modestia delle sue parole, e la co­

stante affezione per gli amici; e la STÌscerata 
tenerezza di padre, e la nop mentita pietà 
religiosa sdecedq quegli che rammenta r im* 
pavido coraggio civile \n mezzo ai pericoli « 
fra i durati affanni dell'esilio, e famore a r ­

dente tK patria che4non venne'mai meno o 
I p e r lontananza o per immejrilata ingiuria di 

fortuna, e il desiderio immutabile di sacrifi­

carsi al bene reale dei suo paese^e lYfFcUno­

sa fiducia congiunta all'alta venerazione per' 
le virtù del gran Pontefice riformatore, di 

■ quel Pio che insieme alla patria era principio 
■di tutti i suoi voti, meta di tutti i suoi pen­

sieri. E mentre un cittadino solleva al ciclo 
I \ 
la naturale eloquenza dc'suoi delti nella di­

scussionp degli affari, un altro loda il suo pro­

fondo sapere nella scienza legislaliva, frutto 
di lunghi rittidj e di filosofico esame, nei co­

slumi e nelle leggi antiche e moderne; e moli­

tro questi; narra l'alta fama dì cui godeva in 
Bologna sua patria, fatto Professore di diritto 
in quella università), quegli enumera i trionfi 
da lui riportati nei Forti quando prese le di­

fese del giusto e deironcslo.­

Ma cede ogni altro elògio­ airomnggio re­

so alla sua memoria dai compagni che divi­

sero con lui le cure nell'ardua impresa ad es* 
isi affidata dui Principe ' di compilare i nuovi 
codici, e di, quei che siedevano in sua cotii­

pagnia alla Consulta di Stato e che lo ave­

vano scelto meritamente a Presidente nella 
sezione legislativa. Quelle lodi ripetute in' 
ogni angolo della citta rendevano amarissi­

ma la perxlita d\ in tanto cittadino, bnor di 
Roma e dcirilalia. Il popolo romano vcsU la 
Sua anima a lutto, e dimostrò a clnalM segni 
un profondo dolore quando la spoglia mor­

tale dei r Avvocato Silvani traversò le vie 
della gvan citta, Innnmerabile corteggio d'o­

gni classe e d'ogni ceto, dal Principe al p o ­

polano , accorse a rendere gli ultimi onori a 
quell ' insigne; mentre una immensa moltitu­

dine faceva ala al suo passaggio; Ma sembra­

va un funebre corteggio che néHe fantastiche 
poesie, nordiche accompagna i trapassati lun­

go ì .campi silenziosi della morte, Il dolore 
di questo popolo manifesto.all'abbassar delle 
ciglia, alla, mestizia degli alt i aveva ­soffo­

cata ogni voce, paralizzato ogni moto ^ arre­

stata la vita. 

L* alla tenebrìa' della nòtte di'* tempo hi 
tempo era schiarita solo dalle fati funebri, p 
il "silenzio di qupl deserto popolato era in­

terrotto soltanto dallo sante monotone preci, 
. , | d a i misurato passo delle turbe e dal cupo 

suono dei militari slromentì. Evvi altezza, di 
orazione funebre, evvi pomposa iscrizione se­

poicv&le che possa paragonarsi a quei silen­

zio eloquente d'un popolo? Sia lode a lui che 
sa onorare degnamente il cittadino virtuoso, 
il sapiente benemerito della patria, l'italiano 
senza "macchia. Lode a questo popolo. Vive 
in esso una scintilla elettrica dì quel fuoco' 

ni 

divino che fa grandi (e nazioni, e questa si 
propaga rapidissin)a,c risveglia in. tutti la me­

desima vita^ ed eccita i medesimi moti* 
fletei dolore nòn^ comprato non comanda­

to Cohre la più bella ricompensa che possa 
sperare la virtìt sulla terrà, pcrch'è la piìi gran 
prova della stima cdciraffezione universale 
così è il più certo segno d' un popolo ma­

turo per grandi e generose imprese, perchè 
sente il valore della vera virtù cittadina­ . 
1 ìù sia questo il pensiero che ci conforti in 
mezzo a tanto lutto. Lo spirilo di quell 'uo­

.mo, che tulli piangiamo, rimarra con noi per­

chè fu compreso, perchè qucITesempio non 
«ara­ perdjito. Si assiderà egli ancora fra i 
suoi compagni destinati acpmpi la re i nuovi 
podici,, continuerà egli, a ^presiedere la" se­

zione legislaliva della Consulla di.Sfato* Nel­

lo agitarsi delle gravi questioni, quando ver­

ranno a lottare i privati interessi, le meschi­

ne passioni contro il bene della patria un 
pensiero traverserà l amento di quei legisla­

tori, di quei Consultori, e sarà la memoria di 
Antonio Silvani; e quella memoria farà tra­

boccare la bilancia'dal lato dove siede giù­­

stizia. * 

Quanto amaro non sarebbe il rimprovero 
se un giorno si udisse sussurrare in mezzo al 
popolo: Oh, se f/Wftf Stivanti _ ;_ 

Ma questa terribile accusa non s udrà giam­

ai; noi piangeremo la sua memoria, perchè 
memoria di un leale amico^di un uomo sapien­

te e' virtuoso, d :uir bravo italiano; ma abbia­

mo cèrta fiducia che non piangeremo mai la 
sua perdita come principio di sventura per 
la p.atria nostra, 

v P . STERBINI. 

lYOTIZIK I T A l i m 
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FUNERALI DI SILVANI 
— Appena * intese in Roma la morte immatura 

Jdeli1 AVY. Antonio Silvani i dtudini di tutte le clas­
si con moto spontaneo si concertarono. di onorare 
nel miglior modo possibile la memoria dell' uomo 
henemento. Numeroso. oHvemoclo fu il corteggio fu­
nebre che dalla­ casa delfestinto posln in Via de*Pi'c~ 
/etti in Campo Marzo, passando per la piazza Borghe* 
*c, discese lungo la via di Ripeita alla Piazza del Po­
polo, e di là pcrcóiTGndó il Corso accenrpagnò il. fe­
retro alla chieda di S. Maria in Aquiro. Precedeva il 
c!orVeggio*un plulone di Civìoa, venivano i religiosi 
fraticcacìam in gran numero , 6 sacerdouVla coltre 
che copriva il feretro era sostenuta dai quattro mem­
bri che compongono la Sezione Legislativa della Con­
sulta di Stato di cui egli era­Presidente. Seguivano i 
Consultòri di $tata*con Monsig. Amici Vice Presiden­
te, Mons. Rusconi Presidente deHo Àmii.e 'P^ Mi.g.­
giordomo di S. S­ volle far P*vic del corteggio ac­
compagnato da molti uffi/iaii dello Stato maggiore; 
il Conte Rossi Ambasciatore di­'Fraiieia/il Principe di 
Teano, quindi un numeroso corpo dL ulThiatì di ogni 
arma di milizia esistenti in Ronn , ed avevano una 
bandiera di velo nero con croce bianca* Tutti i cit­
tadini Bolognesi riuniti in corpo^ e atteggiali a gra­
vissimo dolore, seguivano gli uffiziali. Venivano ap­
resso gli Avvocali Concistoriali con la Curia .Roma* 
uà. Poi T università tutta con vari de1 suoi profes­
sori ; poscia i Giornalisti : appresso un numeroso 
concorso di artiatiRomani. Seguiva il Circolo e le altre 
riuftioni della città. Preceduto da Angelo Itrunetti ve­
nivano { cittuduii Romani senza distinzione alcuna 
di ogui:ceto e di ogni classe, e cosi nei corpi sociali 
enumerati di sopra sì vedeva confuso il Principe al 
seinplice cittadino. Tutto il pppolo guardava con ri* 
spello il Senatore Corsini confuso ira i Soci del 
Circolo Romano. Chiudeva il corteggio U 4. Batta­
filone ­della Civica in gran mimerò comandalo 
dal Tcnonle Colonnello Sig. Principe Aldobrandini, 
ed, in ultimo seguivano mòlte.carrozxs che laJVobil­
là Romana avea inviato per onorare 1* iusigue de­
fonte. Immensa era la moltitudintì del popolo accor­
sa a questa pompi fuiiehre1 e nel volto è negli at­
teggiamenti di tutti s'r vedeva scolpito mr profou­j 
do e sincero dolore* 

, — Ieri mattina nella Chiesa di S, Maria in Acqui­
rp furono celebrati i fu ne ni li con Messa in Musica: 
assistevano alla sacra funzione i Consultori di Sta* 
to in.un palco distinlo assieme all' Emo Card. Àn­
tonelli Presidente/ 

— Crca^ la Magistratura Romana, scelta dai cen­
to Consiglieri, restavano nove posti vacanti quali 
sono stali riempiti dai Sig, Barone Grazioli , Prin­
cipe Massimo, Duca Cesarinij Floridi, Modetti^ Spa­
gna, Pisani, Raspi, e Mardioso fUcci.* 

, r 

All' ore 4 pom. il nostro piroscafo rArchimede co­
mandato dal Tenente Carlo Cialdi è tornato da Ci­
vitavecchia con JOOS fucili­ Gli allri 5960 giunge­
ranno appena compila la quarantena, 

IWMLNI ^ 0I giorno 22 del novembre scorso si 
sono aperti in Rimini gliasilt dì carità pei figli del pò* 
vero, e le scuole notturno. Un avvenimcnto'di lan­
la imporlanza , che contiene in genere tutto che 
MIO aspettarsi al mondo di migliore, cioè il risla­
nìiniento della morale o della civiltà patria meri­
ta di essere notalo dal suo giornale, clic ha altre 
volfr; parlalo di r|ucslo istiluto. Un manifesto stam­
palo avvisa che Y apertura aolònno verrà differita 
ai primf del prossimo gennaio por non essere an­
cora alltJslilo del tutto il localo , che* veranienlo ò 
riuscilo­quale si richiedo per anipiozzaj per como­
do, per salubrità. L'adatlamenlò ù stato,a'carico 
del Comune che lih speso oltre? a­miljo scudi. Tut­
to il nostro paese si riprometto benissimo da que­
sta istituzione. Non si è ommesso di reridero lo mae­
stre direUrici addette agli asili istruito e pratiche 
dei melodi in quelli usati, mandandole a spesa del­
la socielK in Firenze ad.addeatrarsi ih quegli asili, 
LQ Signore Coiitioi e Tonini Fianno risposto b(?nis­
§inio alla fiducia che la'socioià ayóa ripos4alu esso, 
.noi crearlo direttrici , mettendo ■ ora'in effetto con 
molta perUttt o discernimento i gislemi d'islruziqno 
appresi nclin Capitalo dolia. Toscana­

( lèttera) 

AIRTI ­ 5 Off^Mri/lcriobbc qui luogo la solita 
fiora e seguita «ncora E[uatclie altro giorfoo^ ma me­
rio nofiólòsn degli anni scòrsi­ Nessun di: Aquila , ne 
di Cbieti e Sohnona ^pochi Vlllìctdi, questi vicini 
paeselli degli AbbruzzL Cftgionedi'ciA il gravissimo­

rigore della Polizia. 
Ieri ed oggi ha montata la civica gran parte in uni­

forme ; T uilìciàlìtà q.aasirtul{a. Questo ó dovuto in 
massima parto al colorilo Vincent» che antìslaiido 
danaro ha faìto confezionare cinquanta uniformi 
conlentandotfi riprenderò dai communi uno scudo al 
mesc> Possano qui imitare altriT esempio suo! 

(Leittra) 
* ■ 

CIVITAVECCHIA" ­ Quo&la manina (3) circa 
lo 11 ò .venula fino svi porto una grossa fregala 
da Guerra a Vapore Inglese,; ha domandato il Piloto 
so v erano legni, Inglesi da Cìuerra, 0. se poteva 
entrare. Gli ò sialo risposto non esservoue come 
non v* era acqua gufficjionto por entrare­ Cosi & ri­
partila immediatamente dicendo che quanto prima 
tornerebbe. 

( Lettera ) 

, ItEGNO DI NAPOLI ­ Ci; scrivono da Civila­
vcechia: 
* Vi dirìggo la presento por parteciparvi qualche 
novità dei regno di. Napoli, quìp'ortafc dal Vapore 
di questa mattina (3)/ . ' ­ , ■ ' . 

Primieramenlo il Vesuvio , vaporo Napoletano 
che dà Palermo dovea giungere in Napoli ieri o ier 
1' altro non giunse altrimenti % o si vociferava che , 
fosse restalo sequestrato colà. l^Ptiàto altro vaporp 
Napoletano giunto ieri l'allro in Napoli vi ha por­
talo la famiglia di Romeo ed altri arrestali dei moti 
di Reggio. , , ■ ' ' 

La Cicilia dicesi tutta in armi. Non è pubblica 
la cosa, per mancanza di Vapori da quell' isola? ma 
il Telegrafo ha parlalo Questa nolma viene data 
dalla bocca d* un Console. 

Sembra che il Governo non ama mandarvi t rup­
pe e Vapori perchè tulli i luoghi del liltorale, ove 
potrebbero sbarcare» diconsi giiardalf. * 

■ , r 

— Lettere di Napoli del 4 smentiscono la rivolu* 
zionc della Sicilia e riportano che il giorno innanzi 
è arrivalo il vapore il Vesuvio da l'olermo recando 
notizia che in seguito delle dimostrazioni falle nelle 
sere precedenti il popolo si condusse alle prigioni per 
scarcerare i detenuti* ma che i soldati ivi di guardia 
féfccro fuoco e due degli insorti restarono uccrsi, dopo 
ciò tulio è rimaslo tranquillo. 

In Napoli niente di nuovo; il Principe Scilla ha an­
cora il portafoglio degli affari esteri , e Coclee sem­

ritenne che con CÌQ li volnvn animare il popolo al­
ia rapina, per infamarlo poi innana alta Italia e 
alla Europa, o dar­luogo allo aggressioni loldalc­
sebo por farsi cari al­governo­e sgomentarlo dàlie 
riforme­ Opinione che pòi,venne meglio confermai^' 
quando si vide un cotale nòto come spfa, gettarsi 
in mezzo alla plebaglia, ti spargendola diffidenza. 
per le più distinte persone concitarla, alla violenza, 
e menarla sotto la statua di sdota Rosalia avanti j 
il Duomo a giurar sangue e vendetta e poi sparire: 
e la Polizia intanto abbandonar senza custòdia la 
eìlih.in cui nessun turbamento era successo: e Tor­
dine pubblico era .già rollo so non fosse slata la 
magnanimità di taluni generosit tra quali ve ne fu­

.rono per natali dislinli/cho accostandosi al popolo 
più basso cominciarono f'rarmamento ad ammo­
nirlo ■> od esso ubbidendo tranquillamente e HCiwa 
sconcerti's' andò dileguando:, se sQonccrlo non si 
vuol chian\aro Tessersi pòchi seuz1 armr accostati ad 
un commissarialo» chiedendo un loro compagno che 
era imprigionato, sa Dio perchè; e ebberOt risposta 
con archibujjiato ebo parccfcbi, no ferirono ed uno 
ne uccisero. Il giorno'appresso, fu lutto quiQte ih 
Palermo, e fa allora che si videro passeggiar per 
lo vie grosse pnlluglie di soldaii in aria di (riontb.,,. 
Sicché somma lode di onoratezza­ e di subbordina­
zionc si deve tributare a questo nostro popolo che 
•tante volte s'ò calunniato come Udrò ed insolente, 

, ' , , . . . * • > ­ « ' • * * • ' ■ ■ * * . • . • 

' v , , .(lettera). 
■i i 

LUNIGIANÀ ­ Persona che evediamo bene infor­
mata ci ìissicuva che le trnttaUvo per la Cuuigiana 
:sJen giunte a terininè: Fiviziano ritnorreblje a Mo^e­
nn, e fontremolì a. Toscana. 

■ . . ­ ■ ■ . ' ( Alba} 
— Ci scrivono da Pontremoli in data del 20 no­

vcml)rc* 
Si dice cìie il Duca di Modetìn abbia dimesso il Ca­
pitano Guèrra.. GÌ' impiegati «nili alla truppa per­
córrono i paesi pvometiendo come suol dir4i ilomn 
e Tomo dispensando àncbe del danaro. Qua nulla di 
nuovo , molta impazienza. Le Guevriglie organizzate 
sono circa 150 di 15 è 20­uomini, 

( Alba ) 
. ' ■ . ­ „ ■ ' 

LUCCA­ Questa notte è parlila qucllil poca.ca­
valleria che era qol e si è diretta per Pisa. Dlcesi che 
*ia destinata a perlustrare la smaggiadi Livorno o n ­
de impedire che vi approdino bastimenli.di 
nienza sospetta quanto a Sanità. ; 

( Riforma ) 

fidare sulla forr­a militare del Piemonte. A nuelltó 
parato diecsi che al.rc venissero le, lagfittìfràgU oé­
cUìi quindi ripre'se i ma ^tinnla truppH e redolo ab­
bia r Austria noi Lombardo Vótiiclo ì o aVendogUene 
ii­JJaibi dettarla., quantità approssimdtWamenlèf il 
Re soggiunge, non so (^unqttQ sii chii si basi il Prin­
cipe dî  Modena. GII raccomandò poi di dite alla po­
polazióne di slaro unita, che ih quanto difenderà da 
lui, farà tulli conienti. 

(Pdfria) ■ ' ' 
W ■ ■ 

* TOIIIIVO ­ S. M,­m udienza dal 27 corrente me­
se hn firmalo la legge organica •sttir ÀmminislraziO' 
ne Pfovinainlo e Comunalcj e parimenti ima Jegge 
general? sull1 esercizio della professionq degli agenti 
dì cambio e dei sensali. .. *" 

, , » (Gaz. Pitm*) ; 

. REGÌE* IStfiÀè/PÀtÈ^fi » colie quali '& 
Mi stabilisce che a pariiredal primo gennaio 1848 le 
attribuzioni in materia di polizia conferite ai Coman­
danti militari dalie Rtgu Pattnlx­,30" oWoire 1821 ap~ 
pafterranno agi' Intendenti , e stabilisce atewie dispùsi­
zìoni relative ali* aziom della poìiziaf , ' 

* 

­T­ In data 29 ottobre. 1847. ■ 
Carlo Alberto peif la grazia di Dio Re di Sarde­

gna ì dì Oipro e di Gerusalemme , Duca di Savoia . ' 
o di Genova, ecc., ecc., Principe tir Piemonte eco. , 
ccc,, ecc., i. 

Dacché abbiamo staccata la direzione.della poii­

prove­

n 

seria è al colmo, specialmente nelle promeie. 
Nulla di nuovo sulla ì&ga 'doganale italiana. 
Il Grippe ò comparso in Napoli e si téme che pos­

sa essere il precursore del Colera,, 
Il battelìo'a Yappre inglese jbrovenìcnic da Malta è 

ipartito andando in cevc^'dréìla flotta inglése­ Si dice 
che il flpabbia acriuo a S. Al. la^egina Vittoria ppr 
pregarla onde la flotta inglese non approdi nelle ac­
que di Nàpoli. 

* 

— Ecco il racconto esalto delle dimoslrazioni al­
timc Calici » ii*u^ni»o. ­ Cuamu irmìnìaiero di liìcc.olò 
Sanlaiigelo, e sostituitovi (jucMo di tre ministri ebe 
godono doila pubblica opinione, alle letizio clic si ma­
nifeslarono'in Napoli, più forti e più pronunziate se­
gni di giubilo successero in l'alermo. La sera de] 2­7 
Novembre nel teatro Carolino, ove concorse un*im­, 
mensa folla di popolo, dopo la recita, del primo aito, 
echeggiarono da tutti i punti replicale e festosissime 
grida di Viva'il Kc! Viva Pio IX! Viva Tltalia! Vi­
va T ordine ! Viva la moderazione ! e dalla galleria 
volarono una gran quantità di cartelle con iscruioni 
che concordavano alle grida. Gli applausi medesimi 
si rinnovarono alla fine di tutta la recita, e fu bello 
spettacolo il divisamente delle signore che intrec­
ciando gli scialli da palco a palco dalla1 galleria' sino 
alla platea, a simbolo della italica unità,sfecero che 
tutto il teatro in un momento apparisse inghirlan­
dato in vari e bellissimi colori. Fu commovente spet­
tacolo soprattuMq ir veder questo* popolo generoso , 
avente un sol cuore nn sol animo, tacer pel momen­
to i drilli luminosissimi di cui è stato spogliato, per 
non discordar Ja'mcmmQnli pacifici universali di 
Italia, e mostrar tanta gralìtudine aj suo principe 
ai primi segni di bontà che gli manifesta. 

Il giorno 28 al passeggio della pubblica villa con­
corse pure ufta gran foHa d». popolò , e. là puro si 
rinnovarono le medesimo dimostrazioni di allegrezza, 
si corso attorno alle statua di Palermo scolpita dal 
Nfarabilti,, s* incoronò di rose , o facendovi sopra 
sventolare 1' eflìgic di Pio IX non si cessava gri­
dando: Viva il Santo Padre ! ­Viva Ferdinando 2, ! 

' Nella sera del medesimo giorno voci furono fatte 
spargerò in mezzo al popolo dalla polizia, e sino si' 
mandarono appositamente ambasciale a taluni che si 
avevano facoltà e si voleva concedere cho i cittadini 
si organizzassero in guardia nazionale,­ e perciò 
consigliavano che si gridasse nel teatro* La sera 
quindi', al Carolino in mezzo agli Evviva e lo fe­
stività della sera précédente sì gridò pure: Viva la 
guardia nazionale! La dimane, che correva il giorno 
29, ondò dal Luogolcnenlo di proposito a diman­
darla il corpo municipale insieme; ad altri illustri 
personaggi, e una petizione si fece al Ga$mot a cui 
si'soscrisscro un gran numero di persone, che sen­
za paura di cader nella esagerarono si potrebbe 
diro ebo ascendevano a circa diccitnila. Inlanlo il 
Luogotenente temporeggiava, dava risposte evasive, 
mentre, il popolo in grande aspelta^iond ,si era ra­
dunato nel Toledo. ­E* singolare­cho in mezzo a 
tanta moltitudine non ebbe piai luogo il menomo di­
sordine; e. solo poiebò si facevano nel frattempo af­
(issaro dalla polizia allo cantonate le grida con cui 
si proibiyano le ramiate minacciando peno} il po­
polo le andava tranquillàmcnle lacerando^ Cosi si 
passò tutto il giorno 29 ncIl^a'speUa'ziooo, cho poi 
il giorno 30 crebbe ; porcini oltre alla risoluzione 
sulla domanda,, della guardia tìazionalo ai atlendeva­
00 d̂  Napoli novelle coli* arrivo dei vapovK Per la 
guardia nazionale V intese subito cho il Luogote­
nfliUu s 'era decisamorito negalo di concederla­non 
sonza«|>oca indegnaziorio del popolo, olio Vera smi­
suratamenlo ingrossalo noi Toledo r e si vedoa de­
luso; ó non dovelieró poco i buoni affaticarsi per 
pppiionerlo a non iufnriaro­ In questo si videro pel 
Tfjjpdo e por le vio principali della citta passeggiare 
cirrptto caricho­di denaro dell' erario con la scorta 
di soli duo soldati; e dagli attcnli osservatori si Ime dello'Stalo Sardo ; al che­risposo i l . Balbi tutti 

IrlVOUNO — 1 Dicembre Oggi la squadra Ingle­
se ancorata nella nostra rada si'è accresciuta dell'al­
tra fregata a vela Theti* proveniente da Malta con 36 
eanuoni e 323'pefsone di equipaggio. ' . 

Il Yiceammiraglio PàrWer comandarne la delta 
squadra verso le 4 pomeridiane del giorno'28 scese 
a terra e fu a visitare il Governatore del nostro por­
to. La fortezza vecchia lq salutava con dodici colpi 
di cannone. Il Governatore accompagnatQ da alcuni 
uffiziali superióri, si recò al Consolata inglese per 
restituire la visita al Vice­ammiraglio. 

■ ' ( Patria ) 
PAIIMA ­ 17 Novembre Si congeda e si scioglie 

con'viglìelto privalo, ò secco secco, la Commissione 
di Governo­Si riceve nella sala del trono il corpo 
degli ufficiali. Si ringrazia dì quajiio fu per loro ope­
rato nella sera del 16 Giugno. S. M. offre al eoloncllo 
Salis T ordine della Corona ferrea in nome del di lei 
fratèllo; T Imperatore, e concede Ella stessa la Croce 
di Commendatore. Si dico agli ullìeiali di far sentire 
ad ogni indivìduo dei rcspcllivi reggimeoti'Ia sovra­
na soddisfazione. (Com Livorn*) * 

MILANO» 21 novembre. Da pochi giorni la poli­
tica del gabìnetlo Imperiale si è megfio dichiarala, 
Avrete già veduto il programma ^ssai,liberaile pre­
sentato dal Governo alla dieta.ungherese; esso ac­> 
cede alle prelese di quegli antichi sudditi. Ciò che 
ha fallo.coir Ungheria; lo farà poi di certo colla 
Boemia. L'inleuzione é evidente; si vogliono pacifi­
care quéi paesi, ove il liberalismo non domanda che 
fraucliigic, e quindi è possibile soddisfarlo. Acco­
modale le qaìsttonidi famiglia, si potranno sguer­
nire le provincielnlcrne e innondarc.toitaliano. Forse 
alcuno potrebbe anco sperare che quelle concessioni 
ai Slagiari ed ai Boemi non abbiano ai. ingenerare 
male a proposito qualche cntusiasrtio da profittarne 
per una levala slrùordinaria d'uomini e dì denari­da 
valersene a punire i ribelli alla supremazia nordica. 
La guerra prossima a remola può ragionevolràcnle' 
credersi inevitabile. Si dico che un generalo non si 
farebbe scrupolo di compromettere il suo governo, 
certo che una volta impegnata la partita converreb­
be pòi sostenerla. Fino all' agosto non vi erano che 
40,000 qomini dì truppe in Italia, poi gradatamente 
crebbcrojod ora coi due reggimenti calati di fresco 
nel Veneto sono etrea 55 mila. Tuttavia.lo forze c­
sistenli nel Regno Lombardo veneto non sono lo sole 
­sullo qualiT Austria possa far conto in Italia, Nella 
Stiria e nella Carinzia sta in riserva alquanta caval­
lerìa , per la quale i nostri foraggi costerebbero 
troppo, ma in pochissime marcie quelle forzo posso­
no arrivare sul Po, e quindi bisogna valutarle come 
la riserva deh* cscrcUò d'Italia. 

< . 9 ' (Pdtria) 
PIBJltOIVTE * Da un P.­S. di una lettera scrit­

ta da Genova all' Alba ricaviamo quanto siegue^ : 
Qui si stanno organizzando Io basi per un gior­

nale politico, di cui saranno capi i marchesi Pa­
reto e Ricci, ed alcuni avvocati dichiaro nome. Al­
tro periodico Letterario Scientifico uscirà ai ptimi 
di* Dicembre sotto il titolo d1 Aurora^ duetto dal­
TÀvv. Canale, Dottor David Gborsone, e Avv. Alize­
ri. A Torino si sta pure* ordinando il giornale poli­
tico la Concordia , che ha per Yondatori i fratelli 
Valerio, Avv; Riccardo Smeo, Plezza, PinelbVè Mar­
tino, e per cooperatori Gioberti, DurandQj ranorii­
mo lombardo^edaltri., ­ Si assicura clic il partito 
aristocratico dottrinario di Torino, prepara al Ue­
gno Sardo i benefizi di un giornale, elio dicesi sa­
rà il Debats dell' Italia. Iddio gli abbiq in grazia ! 

Da una lellcra da Genova del 29 novetubre rile­­
r 

viamp : 
È'arrivala q.ui ultimamente la Dojjiutaziono di 

Sardegna, presieduta dal,Vescovo di Cagliari. 
Il Ilo partirà il giorno 4 dicembre, o la Popola­

zione di Torino, si dice, gli onderà incóntro fino a 
Moncalierì con ottomila bandiere. Domani, merco le­

_ L r \ 

di, in Genoya \Ì sarà festa al Casipo, con tutte le 
bandiere Q venti Dcputamui, 11 H? Carlo Alberto, 
nel ricevere il Marchesa Balbi Pioverà, .gli chiese 
quale impressiono avesser fatto sui milanesi lerifor­

affidaro nelle Provincie T inspezione dì tale servizio 
agli Amministratori civili che dalla detta Segreteria 
di Slato dipendono ed hanno nelle altre materie sot­
to i loro ordini i Sindaci, a! quali è puro commes­
sa la tutela dell' ordine pubblico rielle singole còmur 
nità. Quindi ci siamo detcrminati a trasferire aglTn­
leudenli lo aUribnzioni di polizia estranaee ali i ng ­
resso del servìzio mililaro , dclje quali furono inve­
stili i Comandanti militari dello Provincie colle 
Regio Patenti dd 30 ottobre 1821 vnu!la innovan­
do in quanto ali* aulorilà dei Govcrnalori , a cui 
spetta la'dìrczione centrale della polizia nello rispcl­
livc divisioni ; sotto la dipendenza "della Segreteria 
dì Stato anzidetta, E volendo sempre più circondare 
di cautele 1* azione della polizia e regolarla con for­
me fisso Intelari perTiniercssc dei privali per quan­
to può conciliarsi col bisogno dell' ordine e detta 
quiete pubblica , abbiamo, colle presenti di nogtra 
certa scienza e Rcgifi autorità , avuto il parere del 
nostro Consiglio , ordinato ed ordiniamo quanto fieJ 

Art. 1. A partire ^ a l l . gennaio 1848 le attribu­
zioni in materia di polizia conferite ai Comandanti 
militari delle Città e Provincie dallo U. Patenti del 
30 dttobre 182l apparteranno*agV Intendenti pfo^ 
vrncial*, ad eccezione dello Ciitk o Provincie di To^ 
ritto e Genova.. * ■ 

Gr Intendenti' eserciteranno questa autorità per 
tutte le Città e luoghi della Provincia , ad eccezione 
solamente dei Forti o luoghi di reclusione, nei qua­
li ogni attribuzione di pplìzia rimane riservata ai 
rispettivi Governatori, Comandanti o Direttori, 

2. Gì' Intendenti dipenderanno pel servizio di po­
lizia dai Governatori delle" Divisioni , alla di cui. au­
torità nulla ò innovalo , ed avranno sotto i loro or­ ' 
dini tulli gì' impiegati ed agenti ohe ora dipendono 
dai Comandanti pel détto servizio, 

3: Tutte le Aulorità sì civili cho militari avranno 
d'ora innanzi cogl'lùtendenli le medesimo relazioni 
ora stabililo verso i Comandanti. 

4 Nelle Citlà che non sono capi­luògo di Provin­
cie ed in cui la polizìa era affidata a Comandanti mi­
litari , Ci riserviamo di slabilirc all'uopo appositi . 
funzionàrii dipendenti dagiMnlendenti col titolo di 
Sotto Intendenti per la polizia. • 

5. Nulla ò innovalo nelle attribuzioni militari dei 
Comandanti relative alla leva militare V né in ordine * 
alla vidimazione dei passaporti dei, militari in con­
gedo. ­

6. Allorchò gì1 Intendenti daranno licenzi} per spet­
tacoli ed altre riunioni.'nufncrose di persone; ne in­
formeranno i ComandaiUi di Provincia. 

7. ì Comandanti conserveranno pure lo preminenze 
ed onorificenze di cui ora godono. . 

8. Nelle Città di Torino e di Genova la direzione 
della Polizia sarà affidala ad uno speciale funziona­
rioche avrà in tal parte per la Città.e la Provincia 
latte lo incombenze affidate agli Intendenti nelle al­ .' 
tre Provincie. ,­ ■ 

Esso porlerà il titolo­di Intendente generale di"• 
polizia. Avrà il grado , le diviso e le prerogative dV 
Intendente generale di Circondario­­

Saranno di preferenza prescelti per tale carica i 
soggetti distinti per scrvizii resi nella magistratura ­
o­nélP amministrazione, 

9. Apparterranno ai suddetti Intendenti generali 
di polizia lo attribuzioni sinora e&crcitato (la] Vica* 
rio e Sovra­Intendente generale di polizia nelle cose 
di polizia generale , e dalla Direzione di polizia di 
Genova , la qualq per conseguenza s1 intendere sop­
pressa. ' ' , ' . ' ' 

10.1 Consigli di Gpvcrno saranno d* or* innanzi 
composti sotto la'presidenza del Governatore, dell' 
Avvocalo­Fiscale generalo nelle Città ove siedono i 
Soùati, e nelle altre dell! Avvocato Fiscale della Pro­
vincia ; dell' Intendente generale del Circondario ^ 
ed in Torino del Vicario che ne fa le veci per l a . 
Città,r del Senatore Prefetto delTribùngLle e del Co­
mandante della Provìncia. • 

Il Scgnetario Capo per la polizia presso il Gover­
no riempirà le funzioni di Segretario4 3ol Consiglio­, 

11. .Nei Consigli di Torino e di Genova sederà, inol­
tre come mèmbro V Intcpdonlo generalo di polizia. 

!2i L* Avvocato Fiscale generale od Avvocalo Fi­
scale sarà'Rcìatoro nato del Consiglio di Governo. 

13, Ito persone contro le quali saranno invocalo 
presso il Consiglio di'Governo misure di polizia,, sa­
ranno chiamate avanti di esso acciò possano essere 
sentito personalmente sulle imputazioni risultanti a 
loro­ carico,, 

:14..Quando occorrerà ai Commissarii di polizia di 
doversi presentare al pùbblico per effettuare intima­
zioni , dovranno essere rivestili per distintivo della 
lóro qualità di unasciarpadi colore turchino con 
frangia d' argento.' ^ ■ • 

15. In occasione di assembramenti che occorra di 
sciogliere ncIP interesse dell'ordine pubblici , sarà 
fallò dapprima alle persóne assembrale un semplice 
invito di sciogliersi. 

16, Lo persone assembralo saranno tenute di sepa­
rarsi al primo invito cosi fatto dallo Autorità meari­

| cuce delia polizia , dai Coiumissavii di polizia, dai 
y 
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SinJnrivJai Cflpi dfllia fom «rmaU e dai Coman­
danti di paMug'fe*' s ^ />. 

17» Quando te perionc assembrale non &i saranno 
ritirate all' invitò loro fatto , neh polH adoirér^ld 
in for^a 56 non dopo uwtle le cfltìieJe'di cui ai Ve" 
guenti artico)!. " , ! ' ! ^. ■ 

18. Avranno luogo per parte dclje Autorità o Coni­
misjtarjj di polizìa ;, dei­sìndnei rì Ilei Capi delld fór* 
za armala, tre distinto forinali intimazióni \ ciascuna 
delle quali dovrà sempre essere preccdtHa da tin ru/­
lo di tamburo o squillo di tromba. . 

19. Effoltuato le tre intimazioni r s o riusciranno 
mfruUaoso , e casi pure.se per rirolfa od opposi­
zìorii non fosse possibile ai procedere­olircela prima 
intiniazionc , sarà usata la (or/a per sciogliere l'ns­
scmbramcttloj e le perdono ebo hn faranno par le. po­
tranno' essere arrestate. 
; In tale caso gli arrestati saranno Innnediatamcnfo 
rjnie^si olla corrlpelenlcÀuloritA gludiiiari^^la qua 
le provvederà a termini delle leggi. 

20. La disubbidienza dopo la prima fnrrfìafo inii­' 

ni^lro degli affari esteri,. che lui p.ór ogjffliw k mi­ / pe r cguaì modo il ]>eae'<lè)It­pb(rÌA qual <]«!>­
ibre a prendersi concernenti gìi otTarl della^vimu­a, bio/che ijon debUano secondku'e i oonsìgll di 
Siiasiicur'a che le grandi pottìnic Sulla proposizione . , 
dalla Francia, hflnna drecsi Y ìntCn/io/»o di Ipnprc 

fc T _ i l i * 

un congresso 
tjiiisliono sv 
vibli spparatamento 

0 a Friburgo o nBaden por risolvere, In 
iz/rrn. I vculiduc cantoni Borcfb'ficró ' in­

... ..r_.jl,amen(o , dalle grandi polenze , n 'ecs­
snrd toostiliUcninamlarodoi dcpuinlifll detlocon­
gresso il quale , di concerfo coi cotnrfiissfuii ■.dello 
'grandi.­potenze l'egolcroblto" la quistionc della Svi;:­

Kpi­a. 
. « tn vertenza religiosa éotnmia ; soroudo 1 opi­
nione del signor GuUot, essere nbliandonaln alU ,nie­
dia/ionc del l'npa. Il sig. Hndowiti rnppruscnterélilie 
l.ì Prussid a «uoslo congresso. 

{Mbat*)' 
r 
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i PARIGI. I minìslri dMnghillerra, dì Prussia, e 
<r Austri i , si sono n'uniti la "scrn t\A 25 ni palniUo 
drl mioisfro degli atf.iri esteri. Depo tina lunghissi­
ma eonforciua ò stilo spedilo un .corriere frAltolo* 
flamente in Isyiucra, p e r h v eoooiscero al VororlU 

' XOrVlUlA, 23 nov.■­Camcita de*Lordi Oggi ù slnlo 
mfl̂ ionfl sarà,punii» coJJ' nromentla o «figli arrcsli di mediazione convcnula ft­a le grandi potenze. 
cui nlT articoln 35 del Grtdico penale;' la persislcn/.a 
ilojio'ln seconda '.sarà pnnila col curro re rion masaio­ , ., „ , , •„ , 4 , . . • ­ i ■ ' j . . , i i ? . ano rio i.1 Par amento per coni mi ss o ne, nei­ toiisQ­
ve di tre Mesi* ed m cnso dr pnrsislonzn dopo In tor­ ■ ' ­ , ' ' .. , . '■ ' l . ,,. 

. , . . ■ ­i „. " . ­l 'i j ­eutìtìta senza le cerimonie dm accompagnano I JD­
yfi ini maxio'ie , il ­enrecre sarà estemibue ad nn *>*"■"*" al•1

, „ . , „ ■ i *n ■* < . 
7(1 , , n i ' , l " ' • tervcnlo della regina.­La Camera deCotiiu.ni é sla­

ta chiamala alla sbarra, li ■Marclioscdi ^nnsdowno, 
come Lord ÌVcsidenio.deJ Consìglio, lia'pronun'ziató 
il discorso Ueale, 

' Milordì'e■Signori.. , ■ 
Sua Macptft ci ha ordinalo di farvi, mamfeslo le 

cagioni, dalle quali fa indotta a convocare in questo 
tempo ii Pàrlnnìcnto. 

Sun Mpcslà ha veduto con gran rammarico lp an­
gustio in' cui si trovano da qualche (cippo­la classi 
comtticrciaii. Gì'impedimenti del. commercio simo 
siali aggravali per un Manie da un sentimento si 
generale di didìdeiua e di pauvà, che S. M. per r i ­
condurre la'fidu.ch/ha daio facollà ai Ministri di rac­
comàndpro ai Dircllorl d'ella Banca d1 Ingliilteau, 
che Seguano una via convcmonle alla Crisi. atliNtle. 
Questa'via avrebbe potuto riuscire nd ima infr­azio­
ne della'leggo..S.M. prova una gran soddislaaione' 
a informarvi cho la .legge non 6­stata violata^ che ì 
limovi si sono calmali, e clic, in pressione, la qnalc 
pesava" sopra le banche e sopra il commercio ò slata 
«Ileggerilfl. . . 

La benediiionc d'una raccoltn ahbondanle hn sol­
levalo i mali che .icconipagnano sempre la mancan­
za del lavoro nei dislrctli mani fall uricri. 

S. M. frattanto non può non deplorare un rilorno di 
una crudele miseria in Triatidfl , cagionata dalla.ca­, 
reslia dei.generi nccessarj allasussisteiua del popolo. 
S, M. spbra che qucsla miseria.sarà soccorsa, ollica­
cernente dagli sforzi fatti per moli ere in eseeitzionc 
la­logge volala noli' ultima sessione pur soccorrere Ì 

anno. ' ; 
. 2t. II nativo Primo Segretario di Sialo per" gli af­
fari dell' intorno ci proporrà ircgolamcnli occorren­
ti per la esectiziono dello prcsenft.' Dcroglir»'»° n.l'« 
K. Pn'tcnti 30ottobro1821 e ad ogni leg^e o dìsprr 
sixióno in contrariò, mandiamo nlli Senati nostri ed 
alJ.i.Caniepfl d.e* conti di registrnre le proseliti, ed n 
ehi spello di osservarle o farle osservare , volendo 
che siano inBerìle nella Raccolta degli Atti del (fa* 
verno , e cho alle'copie stampale nella Tipografia 
Hcale si prcsli fede'come­ aìlr originale \ .che iale ù 
nostra monte. 

■. Date In Torino addi ventinove del mescili ottobre 
, V anno del Signore mille ottocento quaranlasellc e 

del Itegno nostro il decimo settimo. 
CARLO ALBERTO. 

V, AvET ­ ­
V. Di JtEVJSL 
V. D, CotLCGKO 

■ * 
s DES, ÀMISTIOIS. 

• C Seguono le reghtrazioui.*) 

uòmini cosi sapienti e iotelligònti ? 
Qufthdp si nperscro gli sUlv* generali in Prus­

sia , ni uno aveva m Europa così alto conoclto 
dei pensatori che formavun te 'ci l r ic 'cl i rpiclla 
Dieta. Appena però si lesse il loro tftilìmzo di^ 
risposta al discorso del Ro., meravigliarono 
tuUi­che tanta sapienza oivila, fosse ascosa nel 
petto de* Prussiani, signori. B cjuCst'a opinione 
lungi dalT iaficvolìrsi colle discussioni seguenti 
andò crescendo al punto , che parvo strano a|[s 

XJiiivcvsaìe dì non vedere, più spesso adunata in 
Rcrlino un'assemblea , dalla (juale molto e mol­

to imparar .potevano i pili civili popoli d1 Kit­

ropa. JVoi possiam dire di avere come i Prus­

siani" un assemblea fornita di nomini dotti e 
praticamente dotti di civile sapienza ; il discorso 
di ringraziamento ne b prova innegabile. Noi 
abbiamo pia dei Prussiani la permanente pe­

riodicità delle riunioni delia nostra assemblea 
clic Consulta di Stato si chiama, ,. , , . . . 

pinnh* rcslano nudi tronchi'cìnGroi f uhu cndemio l i r/urtU prezzi, non da flltro potino essere stabiliti 
o, od a l l c m p , nitri molti che dalla quantità lìdia merce e dalla qnanliià­

circostanli, clic non furono comprese ne Ita bornia tuta, éutu «r™..™ ,1: ^^t « •« e* i ­ i * v ' ­1 ' oclln ricerca tu essa^ cosicché se la misura del 

poi pov, j venti opprimoii 

degli altri. Ni suppongasi cho la nuoVtv (ìfestiru 
/iono del .suolo no compensi lantfi tlistrunonc, No 
davvero,! póiclrà in tali lerrenì dèélivi cosi dissodali 
rarissimo è,stalo il caso,dì, polcro sollanlo Urta ­volln 
­ipctcro.la'ìsemcnUt Goal;gran parte (klla setva def 
I . _ .1 _ ì 1 _. ■ „ j ' . _ h _!„._ .1 l ■ i^ _ . . . ii ■ * * _ •. .1 

ecc. ccc,p ecc. 

mìiim ESTERE 
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CONFEDEnAZÌOiYE SVIZZERA. Il Direttorio 
federale lin ^u'If litica lo il .«eguento btillcttiito; # 

? Mediani e una 'comunicazione diS. E. il coman­
dante ih capo Pufóur al Dìreilorlo federale , dal 
//uarJier­gpncralo di Sins spuliamo quanlo spguo; 

* Dopo un coinbaliimcnto oslinato * le truppe fe­
derali hanno coiv]uist(aLo.tc principali posizioni (|el 
nemico, cioè le FòrlHicazittni ed il ponte di (ìislìkon, 
La quartadivisiouc e 1* firliglicria di riserva che e­
rano prrncip.ilmenlc cspòsìc.alfuocoV^onosi dìsiiu­
iè«b Le inippe hnnno serenato la notte possala innan­

Progetto di MÒQS. Morichini, 
r ■ 

Quando i romani PoutoGci per le note iMgioui giu­
dicarono tbversi nuovamante permettere nello stato 
ecclesiastico il giuoco<lel Lotto^ordiriaròoo che molto 
pi/; elargizioni e caritatevoli sussidi da quella CJÌSS» si­
traessero a favore di religiose iiUtusioni, ed a sollievo 
della classe indigente­

Fra le benefiche concessioni questa vi òche il 
Prelato..Tesoriere prò tempore conferisca ogni anno 
402 doti, delle quali 42 di scudi 30, e 360 di acridi] 
7.'50: le prime a povere ed oneste zitelle di*' Roma, 
le sfcconde a quelle di ■ciascuna provincia dello Stato, 

dorso della montagna ella dnì'Fosso Finja scende n 
VtilloqnieU co^ a POMO Galena nel territorio di 
Monte S/Giovannf, alla .Gopttf di'&.Onofrio di. Fi* 
Filellino "è siala disfruita ,,quindi non più bosco 
perdio atterrato, non più aratorio perclitV isterilito 
noti più ptiscolivo perebé. denudat^* (Icstatto sol­
tanlo l« reli(fu4o de' Lrohclìi abbattuti, restano li 
mozzoni cinerei a guisa, dì sepolcreto, poiché tale 
ò il coìori>} cho prendo il faggio morto, il quale più 
non ri(>iillulavcomo il Castagno, la Querce, ed altri. 

Una altra e irragionevole causa di distruzione si 
ha dagli Arcani­{Chiflmansi Ln tal guisa coloro, clic 
stanziando entro" le selve lavorano il faggio,.per ar+ 
die, sellili). Hanno questi bisogno di alberi di gres* 
so e rollo fusto per ricavarne ròcebj delle dimensio­
ni, o delle qualità relativo alli diversi'impieghi di 
(QÌÙ legiianio, eccettuai timoni, aste, e smii)!, o fu­
si! li tagliano ad un metro circa da terra, e così lì 
fanno cadere a rovescio sugli alisi circostanti­ Ta­
gliano due o Ire rocebj, quindi lasciano l'albero ta­
gliato por assalirne un altro. L'abbandonato fusto 
ingombra il bosco,­interdice il passaggio* iuipcdi­

("Scc'il pascolo. Accade quindi sovente, che Talbero 
tagliato non ha li requisiti tlalTArcaro voluti e per­
eto senzapìù prende 1» scure cip abbandona per mi 
altro. Testimoni dì­tanta rovina sono Itì Stive a de­
stra, e quasi itiriiitorno dtilii,Prati di, Cainpofi, il 
.vallone della Kemin'a morìa nel Ycrolano,. : . .• 

Succedono in terzo luogo li Carbonari. A costo­
ro nlile hon sarebbe acrvirsi'­du grossi alberi, per*­' 
che troppo grave, fatica farsi avrebbero­per (ron­
care a ^ rocchi quelli 'fusti, e dipòi hpaecarli'hi pez­
/Ì secondo il bisogno. Ussi dtjnquo ricercano quei' 
luogbi nelle selve» ove la provvida natura supplen­
do atln scure deil*uomo fu nascere dalli semi nuo­
vi albrri, e quando ne trovano di nove anai circa 
li.cacciano a icri'a, ed in breve ora sono dìstrutle Monsignor Moricbinì Pro­Tesoriere Generale fin 

dai primi giórni del suo officio vide che siffatta annua huierc falangi "di giovani BÌanto Vpcranio drquéVli 
elargizione viene a riuscire alla società quasi dì nhm boscbi..E quoa'ia distruzione è tanto niii terribile 
morale vantaggio;; giacclto dalla vera impossibilità di 
andare un ■Tesoriere­di giorno in giorno conoscendo 
« la condizione, e la condotta religiosa e civile di 
tante zitelle di ciascun'paesc dello stato, deriva ap­
punto che il conferir quei sussidi dipenda più dalle 

cognizione e 

zi Bnot dalla parie di Lucerna. f o spirito d* insubordinazione, cho ha contìoUo ad 
. « i n d i o la nniiila divisiono ba feJiccmenle adem­ n n f t resialcnza ordinata contro i.dindi legali, Il Lord 

• — ■» ­­* ■­ •• s o posizione nei ' '­«uogoleiicnlc ha impiegato con. vigore e con energia 

poveri, 
S. M. ha conosciuto con soddisfazione che i pro­

prictarj fondiari per migliorare le loro lérre hanno 
trailo partito dei mezzi posti a Juro'disposiziqne 
dalla liberalità del l'arlanftnlo. S; M. dbpjora i de­
deliui altroci commossi in alcune'conlcc dMrlanda* 

jjiulo il suo incarico , ed ha eia preso pi 
dintorni di Lucerna. 

r 

• Il numero dei morii e de' feriti cado)! nella lot­
ta non può essere pCr anco indicato, tuttavia devon­
si trovar proporzionalamontopoclti morti fra le/rup­
pe federali. " 

» Ninna notizia officialo ó giunla dalle altjè divi­
fiionj * se non clic ieri prima di mezzodì la riserra 
bernese solto il comando del sig. Ochscnbcin ha oc­
cupalo ,'dopo'qualche resistenza , i villaggi di Schli­
pflicim e di Haslo ^. 

Le divevsc relazioni che si hanno sul combattimen­
to al ponte di Gìsfikon sono concordi nel lodare la 
condotta del colonnello Zicglcr che moslravasi dap­
pertutto ovc.eravj pericolo. Lo truppe federali, com­
postò di ar'goviesi , appenzeltesi, zurigani T solcllc­
si e (urgovicsi hanno comballulo con coraggio, 

L'ingrèsso delle truppe federali nel Cantone eli 

premure degli­nUercessori, che dalla 
cenfronto de*meriti. 

Quindi è ch'ei desiderò ebe più giusta e piìi" utile 
si rendesse.questa caritatevole beneficenza, e con a­
nnlofro rapporto umilmente espose alla Santità di 
Nostro Signore .di esser persuaso non potere aversi 
giudici dello, condizione e condotta delle zitelle me­
110 soggetti ad errore degli, immediati Pastori , ai, 
quali particolarmente esse sono dalla stessa Dhiha 
Provvidenza affidate. 

Sembravagli perciò ninno in ftoma meglio dell'Emo 
Sig. CanV Vicario, e> ninno nelle Provincie meglio 

Lucerna venne eseguito conlemporancnmchio da 
quatlro colonne­ La divisione Zieglcr entrò da Mun­
slcr , la divisióne Donats da Sursec , la divisione 
Burkhard da Willisaa , la divisione di riserva ber­
nese, con alla testa il colonnèllo Ocbscnhcm dall'En­
tlcbncfi. La forz^ (ota/c di queste quatiro colonne 
era di 60, 000 uomini; 

FUIBOUGO­ ­ TI Narratore afferma chele dova­ j 
slazkjni le quali hanno indolto le aulorilà militari a 
procedere con tutta energia sono attribuite a due 
battaglioni bernesi , i quali devono rfvtr commosso 
gravi eccessi anche nella sagrestia do' lignoristi. Lo 
stesso foglio aggingne che nulla di inconveniente av­
venne jn nessun' altra chiesa , e clic i due battaglio­, 
ni sono stati rimandati nel lóro Cantone. 

TICINO Heìlinzqna 21 tìnvembre.­'A giunto a que­
sto quartier generale «n officiale Urano, certo Mul­
ler d Orsera, in qualità di pavlaraenlario per chie­
dere un armistizio, intanto.che si collivano trattali­
vo d'accordo eòi­generalo in capo sig­ Dufour, Jn 

" conseguenxa di ciò il eig. colonnello Satis­Soglio,'co­
mandantedella* prima brigata , ha ricevuto' Y auto­
rizzazione di condii ti fiere' mi armistizio .di 48 ore, 
in'sosiantfa alle condizioni seguenti: 

i* Che le truppe del Sonderbuad abbandonino' im­
mediataiiìcntc il territorio licincsc: 

2. Che intanto le truppe­federali della VI divisìor 
nc non audranno olire Airolo , Itodrcllo e vicinanze* 

Del 28. — Una lettera scritta (la Orsera da uno 
dx>T nostri ticinesi che vi fu trasportato ^ annuncia. 
clic una slafletfn proveniente da Altorfo ha portato 
V ordine agli urani , che trovavansì sul S. Gottardo 
di cessare da'ogni'oslilitfr, avendo i delegati del Cau­
ton^d* Uri capflohuo col snperior comando militare 
federale. • 

JEstratto dilettevi 2G nomnbre del Capo dello sialo 
, maggiore generale al Comandante dalla VI divistone, 

Priborgo ,"2ag , Lucerna , Untcnvalden , si sono 
­già staccati dalla lega . . \ . ? SviUo b.i coindduso un 

trattato simile , che senza dubbio ­sarà ratiGcato do­
mani: Uri ha fallo simili passi: reità ancora il Val­
leso, del quale abbiamo­circa 300 prigionieri di guer­
ra , fra. cui il comandani'c di battaglione , sig. de 
Courtcm \ ­ , 

/Sedici prigionieri ticinesi (1) , che noi abbiamo 
trovato qu i , han ricevuto un foglio di via per ripa­
maro 5 e il'bottino che gli urani haii fatto sullerri­r 
torio ticinese debb* essere roslitultoj il che sarà tino 
de punti da mei tersi nella coìwcnzique con Uri­, 

Quartier generQU 'deli e sci ù ilo federale* Hi Lucerna 
27 novembre 1847. ' 

11 Capo dello Malo maggiore federale al eoman­
" dante della VI divisione sig. colonnello Lnviui.' 

Una convenzione è stata conuhiusa coll'alto Can­
tone deliri / la quale.s^rà senza dubbio ratificala 
dùroam; e secondo la quale Uri apre il suo tcrrilo­

■rio alIfescrcUa federale senza resislcnza. ­ ­ . 
Voglialo dunque far cessare ogni ostìliiàj ecc. ecf­

Soli. l'Wy Hérosé. 
/ l j , Dei 17 prigionieri condotti via y mio ferito fu ritaitiiato 

in­Qrxw­

FltAiV^IÀ­ Parigini novembre; Scrivono da Mag­
debourg , sdito.la rubrica dHterlino: 

11 generale Kado^ih , miuiairo di Prussia a Gar­
Isruhp, è qyìgiunlo ed ebbe una conferenza col mi­

I mez^i­ cli8 gli da là Legge per discoprire i malfa­
lori ^per prevenire i\ rilorno dei misfatti e dei de­
lilli. • ' ­\ m 

Tullavolta S. M­ sento­ clic, il suo dovete verso i 
suoi sadditi pacifici ed affezionati robbliga a diman­
dare aiulo al Parfamcnlo , per prèndere precauzioni 
uUcyiori contro la perpetrazione dui misfatti in al* 
cune contee ed in alcuni dislreUid' Irlanda, S. M. 
riguarda lo slato dell' Irlanda con la più grande an­
sietà, e con la più ardente sollecitudine­ e racco­
manda air esame del Parlamento i provvedimenti ^ 
i qu'aì; inenlro garantiscano i drilli della proprietà , 
possano far progredire lo slato sociale del popolo , 
e procurare un durevole tniglioraqicufo a qu­esta 
parte­ del ^logrio'Uniio­ ' 

S. M. Un visto col p\Ci vivo rammarico 1* esplosione 
della guerra civile in Ismzera» 

■S/AL a qucslo oggelto ha aporlo comumeazionr 
cnf suoi alleati, e s '« mostrata pronla a impiegare­
di conceria con essi la sua iolluenaa amichevole^ 
per rendere alla Confederazione Svizzera i beheficii 
della pace­ * ■ , 

S. AL confida nel mantenimento dulia pace gene­
ralo in Kuropa.. 

IINGHILY^KRA — Nella seduta del 25 Novem­
bre nella Camera dei Pari Lord Stanici rimproverò 
ni Ministero di "volersi intromettere negli affavi inter­
ni dei paesi esterni come In fatto in Portogallo , e 
come sì prepara Tare nella Svizzera e in Italia. Egli 

lei respettivi Vescovi, 6 direttamente, o per méz<p 
dei Parrocbi, odei Deputati pnrr.òcchiali, poter giun­
gere .a cèrta cognizione delle piò meritevoli zitelle, 
e queste nominare alle doti. 

Semhrayagli che dal vedersi tra le povere zitelle 
scegliere ai sussidi dotali le più oneste e religiose, 
dorrebbe nella interessantissima classe ­dei poveri 
destarsi una santa gara .di cristianamente educare^ e 
gelosamente custodire le zitelle per farle conoscere 
Tornite di quella religiosa onestà, che a preferenza 
delle altre le renda degne di essere sussitliatc; e da 
questa stessa gara riceverne la società ­non piccolo 
morale vantaggio. ­ _ 

La mente di Pio IX, studiosa sempre di trovar 
modo di procacciare ogni bene possibile à* suoi sutU 
diti, ne vide all' istante V utilità. Il cuore di Pio IX, 
desideroso sempre di accorrere sollecito'coli* opera 
Siift * nimnìo vede vantaggioso a­ suoi sudditi, non 
soffri che alcun rknTan­ai Tr^v""4*­^ *­VA il .vederlo 
ed'il'farlo.Qtimdi ò* che.In Santità, Sua. ordinò nel­
l'udienza di esso Monsignor Pro­Tesoriere Generale 
del di 10 del cadente novembre, che com*ncian.do da] 
prossimo nuovo anno 1848 le doli dei lotti che fino 
a questo giorno dal Tesoriere protempore si conferi­
vano alle zitelle romane, si conferiscano dall 'Emo 
Sig­ Card. Vicario, e quelle che si conferivano alle 
zitelle delle provmcie, si conferiscano*dai respcttivi 
Vescovi in numero proporzionato alla popolazione di 
loro diocesi. 

Si è voluto far nota al pubblico questa «ovram 
benefica deposizione aolo per mostrare quanto co­
stantemente desideri il Salito Padre di cogliere ogni 

Sulla dislruzione attoale delle Selve 
­

La rifiossibil estensione del Confine dello Slato 
Pontificio con ililegno di Nàpoli allraversando 1*­1­
Iftlìa in forma di una zita dal TiVreno all' Adriatico 

teme che m questo modo arrivino" delle complica­ oppqrtunUh'pcr fare che unto riesca e più giusta e 
rioni difficili a scioglierai per,il­atto paese, Parlan­ più vantaggioso agli arft&Ustlmìfortunati suoi figli. 
d.o in segnilo della missione data a Lord Minto egli 
dice sperare clic,questo membro del gabinetto non 
avrà presa alcuna parte «e diretta nò indiretta" ne in 
un senso o uelt'altro nella lotta dei due priueipl 
opposti in Italia. 

JjQrd Lansd&wnc rispondendo alPOratore dice:»L'u­
nico oggetto delia missione di Lord Minto in Italia 
è staio di­mettere un freno allo spirito dei partiti, 
una barriera tanto torte da prevemrB un mterven: 
to' armato delle potenze continentali. Un tale intor­
vchto non potrebbe produrre chn gravi mali in 
Europi; e il governo britannico offrendo i suoi;con­
sigli e la sua nssisicnza non lo ha fatto che colia 
sola speranza di mantenere la pace e. di fare il bene 
dT un paese, U cui situazione dte necessariamente 
chiamare tutta raUenzione e la più grande circospe­ a penetrare le parti più recondito di quella Selva f 
zione dalla parte de1 suoi vicini­ ] mi ha posto al caso di far palese la dislruzione che 

STATI UNITI ­ Le ultime notizie ­da t iver­ i in essa si opara, distruzione ohe sarà visibile a lu i ­
pool'annunziano quinto sieguciJt ^ovénio dell'unio­
ne aprirà comunicazioni diplomatiche con Roma. H 
Colonnello Dusolle Mi Filadelfia e indicato come il 
futuro incaricato d' affari de^Ir Stati uniti­

percorre nella massima parie, degli Appennini , li 
quali da ambedue i tali protraggotisi in assai larga 
zona diramati ^ o congiunti in tutti ti sensi inenn­
irandosi in essi; Selve di ogni genere. ^ 

Questo lungo camitiino da me bai luto per ben due 

quesia uisiruzionc e mino piji 
iit'­quanto che sollecito e.Jo smercio di una carbo­
naia, mentr.o per "cniscftiut occorrono cenfiiiaia. di, 
pedagne. Qucsla clTreuata cairaglia aqecnde le car­
bonaio nul inefczo delle solvo senza darsi cura del 
pericolo , e quaudo nel pendio del monte non ha 
piazza suflicieute la ricava livellando il terreno 
con maceria del medesimo legname per tale cagio­, 
ne iautttiazato. Chi osservasse la frànte* orientale 
di Valhilonga nd Veruìano, la Costa degli 'Asini , 
Valle GiumenÈa, Costa fVcci,*Cesia MarcbeUa nel­
l'Alatrino, il Vallone della Moscosa di. Filoltino, il 
Vallone, la Cosla, la Cima di l'ietrinara di Pbggiu 
iìuslone. qe­ torcerebbe lo sguardo d̂  uno spcllnco­
lo laeiimevole. 

Viene finalmenlo in campo altra genia, e qucsii 
sono li caprari.­Usano questi guidare le capre seco 
sempre portando la scure­ Quando loro Sembra, die 
o portata dagli animali non siavi fronda sulìkicrilc 
incidano'con un: colpo senza tioucarlc quante gio­
vani pianle incontrano, e queste riiesplùim cadono 
senza dislaocarft dal Irontfo. Là capre in pochi 
istanti ha consumato la foglia r lo scopo è finito, 
T .alberò 6'perduto! Nella montagna di Castro di Fror 
sinonc verso Ja Forcella di S* Uartolommco questo 
vandalico eccesso si commetto contro (ulte le gior 
vani quorcie,,cosicché ivi fm poco sarà distrutto 
questo utilissimo legname. 

.Questa indicazione, che potrebbe sembrare esage­
rata non e che un cenno dei verdi ed ore compren­
de il dissodamento delle coste montane, non so ne 
saprebbero deplorare abbastanza le lacrimevoli con* 
segueuze, né cosa alcuna­aggiungere a quanto ma­
cisfralmento ne scrisse 'Mengollb Donde uscivano 
rivoli d'acqua anderanno torrenti a riverso; la acque 
già appena terrose trarranno al basso ghiaie, sassi, 
niacigUi a tremendo 'alzamento del letto 'de' fiumi ^ 
n ii*t«t« «'«taptntnio delle campagne , sulle quali sì 
sdraicranno le­ gliìaìe, Ove ^ni allo popolazioni ab­
bondava il coinbuslihilc più non ne avranno. La 
Comune di Norcia ne sehre le conseguenze. 

i! quVcolP insislere per un sollecito provedimou­
(o dovrei cassare da'ogni ulteriore esposi/iodu s^ 
anche altro rancore non mi affliggesse l'animo. Una' 
ben diuturna speculazione sordamente, esportando 
le nostre querele^ ne farAt/qua^i direi, perdere" la 
specie, o almeno le rimanenti saliranno a prezzo 
eccessivo­ Se noi atlualftienle non abbiamo marina 
mililare se non chclcninssima, abhiaifto sopra due 
mari marina mercantile, e pcstareccia. Abbiamo da 
costruir macchine per lo spurgo de* Porli, abbiamo1 

Porti­Canali con esteso palafiuc» abbiamo barricate 
stradali ec. in somma negli usi delta quercia abbia­
mo ora una sola eccezione; 
■ Seguendo pertanto 1" esempio di tulle lo nazioni 
conviene porro argine alla dislruzione delle .­solvo , 
imponendo jfi freno allì Janneggianti senza toglier­
gli sussistenza; impedirà iLdissodameulo dei monti 
limitandolo in determinai 
cesso della CsportazjbnC d 
con li bisogni dell' interno. 

CÀV. PIETRO LANCIANI 
Iny. de Confini. 

frutto stabilito ihlfo Legge àia minore dì ^ttcììa 
tletcfininata dal commercio, ogni contrntto si­re­

golcrà con quesl/ultimii, n sebbene Ir. scritture 
mostreranno'stipulino il frutto Ingnlo, non stirii 
questa cho mia simul.iKiono, et( ìi 'Creditore « 
snrà assicurato il pagamento1 del maggior' frut­

to, sin coU1 essersi questo fatto figiirarc come 
sorte, sia col mezzo di un Pagherò, o d'una Cam­

biiilef ed infatti tali espedienti furano .adope­

rali in tutta l'cbocn del Codice [talico­ Or.­i oltre 
al giusto biasimo che.si trac addosso chi san­

cisce una legge inescguibiic^si avvezza ii Cit­. 
taiì'mo alla disobbetlienza, alle simtdnzioni, «11** 
ghermineUe, ed ecco corno ail'iimlintìi del làdi ­

scors^ltìg­gc aggiungnesi il danno. 

Che se ' i l Prìncipe valesse a far possìbile , 
'l'jfppossibile, e ad ottenere che ninno cìmìes­; 
ser quella sua Legge, non cquivarrebba forse 
ciò all ' imporre ai.Capitalisti l'obbligo (allorché 
.il fruito legate sia inferiore al giusto) dì doiul­

ro una parte della loro, rendita AI Commer­

cianti, al Possidenti? K vorrebbesì tlii'c giustìzia 
codesta? 

Ma egli e pili*.giusto, talun dice, l ' imbriglia­

re gli usurai p.ropriam'cnté detfci , ed il tutela­

re chi sarebbe vittima della coloro ingordigia. 
Al .che io risptmdo non bnstai'c la lega di quan­

ti usiiraì esistorio" a far si che il frutto del da­* 
'nnro s'autaenti a piacer loroj e basterà a coii­

vincerné W/altp che, mentre . la vigente Legi­

slazione autorizza V usura centesima , o certa­

mento, poi quella dell'otto per cento, da assai 
tempo il frutto del Cambio è ni disotto del sag­

gio permesso, e ìneggiamò in quello una 'progres­

siva­ dimìnuiione determinala dal progressivo 
aumento del ­prezzo de'terreni. Chi pertanto 
può offrire 'al somministratore del denaro con­

venienti caiuionì, non cadrà ni certo nc*litcci;del 
.l 'usuraio, al quale si volgono quelli 'soli la cui, 
solvibilità e dubbiosa, in questo caso l'eccessivo 
frutto elicsi patioviscc e correspettìvo non già 
dell'uso del danaro ma s"i del pericolo,che si sfi­

peri 
da dai sovventore; all'ora insomma siamo a ter­

mini di. contratto alleatorio. ­fn ogni modo, se 
■pure gli usurai cagionano gravi danni, chi non 
sa che le scritte ' tic loro crediti appariscono Io 
più oneste cose del mondo? Il più delle volte 
npii ci vedi stipulato alcun frutto,' vi ­leggi un 
graziosopraiitol . ' . " . , Oh andate ora a dire 
.qbe la legge limitativa.del fruito­,è freno a l f a ­
sur» io 

À. MÀNCURTI. ' 

volle accedendovi­ per il lungo , pe^ il traverso per 
X obliquo nella Gonfinazìonc tcsló compita , del cui 
incarico fui onorato come Ingegnere > obbligandomi' 

ELEMENTI DI MAITEMATICA 
-

11 Can : 1). Tommaso Mnzzam Professore: di .Mecca­
nica e Idraulica, e Membro del collegio filosofico 
nell* Università Kom­ina ha pubìieotq un­còrso­di 
elementi di malematirn, 

La sezione dello gvnndczz'o numcviehe ò divisa in 
(inauro parti Aritmetica, AvìtmGvtba generale­. Àl­
gebra, e Logaritnii. Queste partì sono cosi fra loro 
connesse clic dì ciascuna mQ>ti;a la nccjsssità^ I* an­
lecedentc^ Al termine dtilt* Aritmetica 51 mostra il 
vantaggio di esprimere con simboli­generali (al clyj 
si tolgono le lettere) i numcyri sì per la dimostrftzio­
ne dei teoremi come per la soluzione de' problemi, 

f^L'ició si richiedo dna nuova parto di calcolo dove 
e quattro operazioni dcgl' interi e dei fralti si ese­

guiscano .nelle quantità espresse dalle leUcve: quin­
di questa parte si chiama aritmetica generale. Fi­
nisce essa collfl soluzione di problemi noi quali le 
quantità sono pure espresse dallo lettere. Occorren­
do tra questi problemi dì quelli die danno equazio­
ni colla incornilo atTetle di esponenti nol i , sor#c, la 
necessità di rintracciare i melòdi per liberare X h\­
cogniia da tali cognite. Meco duiujuo doversi irattaro, 
di questo nuove quantità coli' esponente , e poi dell* 
oponùtoni per liberare le incognite dagli esponenti. 
Il trattalo delle duo specie di opera/ioni viun deno­
minato algebra , cho (Vnisce con problemi, cho danno 
equazioni ove l'incognita lià l* esponente due 0 equa­
zioni di secondo grado1 per tenersi noi limfti, dogli 
clemciUi.. 

In colali applicazioni & incojitVano delio equa­
■fcioni ove non già X incognita ò elcvata'.ad esponente 
cognito, ma lutto il contrario : quindi la jiGOéSsità 
d' un IraUalo, ove si mostri come possa delermi­
narsi il valore defl* incognita, che trovasi per espo­

a docliiilà, ripa rara all'ec­ nenie,cioè in una combmacionò 'tutta nuova còlla co­
Iella querce Conciliandola ■ ^niia, questo traltalo si denomina logaritmi, Nella 

geometrìa 1* autore ha Avuto duo avvertenze,' Lai pfrt­
ma é di sopanire il calcolo dalle dimdslrnzjbnr di 
puro raziocinio, cosicché 1' applicazione del calcolo 
affa gCGinelria ò posto al fine dei diversi capi, V al­
tra dì lessero una serie di proposi/ioni cosi indis­
pcifsflbilr die tutte servono alla dimostrazione delle 
susseguenti $ per Io che la Geometria è riuscita la Dell' Usura 

Consulta ili Slato 
■ * 

r 

Del discorso di ringraziaménto presentato 
i dai Deputati'della Consulta di Stato al 

Papa, . , 
. Lettere dell­ U m b r i a ' / d e l l e Marche, e di 

Hotnagna ci esaltano, à gara il bellissirpo; dis­

corso di ringraziamento presentalo a Sua San­

i i la dai Deputali delle Provincie/Colóro che 
lo. hanno dettato non possono irqn essere uomi­

ni a dovizie forniti di quella vctfa sapienza ci­

vile 1 phe non si pasce di •utopie yane e astraile 
e degne solo della repulilica sognata da Plato­

ne , ma si confort** di verilà pratiche e assolu­

lamentc necessarie al benessere sociale. Quando 
lino S^lo ba uomini tali alla direzione della 

li quando sarà irreparabile, 
, Gli AppcnniiH pertanto negli elevati loro dorsi 
presentami quasi generalmente vestiti da Selve di 
Faggi, con Aceri, Frassini ce. lasciando nude le vet­
te principali, e IcTsoinnie giogaie, ove la lemperalu­
ra, 0 lo scoglio non gir permetto di allignare, e poi­
chi T estrema superiore linea di esso corrisponde 
approssimalìVamente a uno stesso iivollo , e la infe­
riore hapriiicipio so! quando l 'aulorilV impedisse I 
la coltivazione , cosi può appellarsi queulg spazio 
internnjdio la­regione do' Faggi. 

Or queste Selve tanto interessanti per gli usi del­
la vita , che ad oriente ( nel Regno di Napoli ) so­
no conservate perchè soitopostc a vigorose leggi fo­
restali , voggònsi ad oocidento entro lo Sjalo Ponli­
ficio Jislrutte i e nella distroifione istcssa ò tale e 
(anta la irregolarità T il capriccio, la ignorante ina­
HguUà , clic qualuìiiiue sia la indicazióne » che mi 
ono prefisso dare dello cansb di tanto cslcnninio 

Vusut 'a , secondo In definizione dello leggi 
r o m a n e / e stando airclimologia della parola, è 
ii prezzo dclruso del denaro, è im correspcttivo 
di cjuel lucro che il somministratore della som­

ma ritrarebbo da questa. Che lecito àia ii pat ­

tuire un'usura, o frutto come lo dicono, sul d'a­

iinro; lo'aiTermano anco alcuni gravi Teologi, 
solo e quistione se il Legislatore deggia sta­

bilire la misura del fruito, e come. . 

sono prc 
dde 
del 

cosa puld ica , noi} puq mai abbastanza r ingra­

ziare il senno e la bontà del Principe, che li 
'elesso , HC calcolare i vantaggi che sarà p e r r i ­

portarne,: Sappiamo che non tutti potranno;es­

sere eguali' dì intelletto e sapienza agli autori 
di cosi nobil discorso,'ne possiamo presumerlo. 
Ma'non essendo perversi ^ e tutii desideriando 

non sarà clip un quadro dipinlo a deboli , 0 fre 
t into, quadro che non avrà soltanto il mcrilo 
desiderio di vedere ordinalo un'opportuno provve­
djmenlo.t 

E pmiiQramento deve conoscersi , che gli abita­
.(bri de* paesi , che comprendono Montagne boscose 
nel lóro territorio noli conienti di quelle superficie 

Egli h cerio che un fruttò legale dee stabi­

lirsi, ma, per que^soli casi ne'quali esso è dor 
vutp per legge, in mancanza di una convenzio­

ne delle parti che ne abbia fissata la misura; e 
poiché tale misura è variabile nelle contratta­

zioni, secondo i tempi ed i luoghi,"cosi, starebbe 
bene che ii Legisiatore delegasse al magistra­

to di ciascun Paese la cura e l'obbligo di sta­

bilire , al fine di ciascun' anno 
del­frutta legale per ranno avvenite. Ma sa­

rchinogli ancora opportuno che la Itìggc po­

nesse un limite al frutto convenzionale* lo non 
so intendere come mai a posi fare si determi­

nassero ifc sapienti compilatovi del codice Napo­

più breve possibile, ed ò così dimostrala, clic per 
intenderla non il richiesto affatto lo studio del cal­
colo. \\ù} seri­ire quesla Geometria ad acquislaro ni 
pochi mesi il raziocinio pratico cho sembra dover 
precedere Io sludio della filosofia­

L'autore nelle suo dimostrazioni ba esclusi gli 
artifizi e desso sonò" prese dall' intrinseco ^ ed ha 
pure evitalo il frequentissimo errore per cui cerio 
espressioni algcbraicbe sì caratlcriziano a qnnntità 
0 lo ha posto nel rango de1 simboli su ì quali dimos­
|ra essere utile eseguirsi lo operazioni come sullo 
reali quanlilà a. causa dolT unità che risulta alle 
diverse specie di operazioni j ma è caulo di dimos­
trare, che In operazioni sopra i simboli conducono 
agli stessi risullamcnlì che le operazioni snlló reali 
qtranlilà » e ciò ha fatto specialmente nella Trigono­
mutria nella quale pure si ù allontanalo dalla co­
mune genesi delle lineo Irìgonomctricho , mal lo ha 
fatte sorgere dfllloscopo di qucsla parie inlòres" 
santissima dell* algebra geometrica. Tulio poi il 

la misura c o r s 0 ^ questi elementi ò sparso d1 ogni maniera 
di nlilissimi esercJ23Ì­

Da lultò ciò si rileva essere il corso degli eie­
inenli io proposilq acconcio ali* esercizio, dot razio­
cinio sìa pun> inlclleltnale'come noli* Aritmetica od 
Àlgebra/ sia intellettuale ajutato dall* immagina­
zinne come nella Geometria : acconcio ad assuefar 
le monti al rigore , sempiicitii , e giustezza do Ilo 

Iconco, e par mi.della maggiore evidenza che una d i r a 6 s l v a z i o l , i fialcmatklie : acconcio Itnalmoale ad 
logge siflittta riesca ed inutile, e dannosa, ed ■ • ■­ ­ ­» ­ —i—s— '*­•■ « « ­* ­> 
ingiusta. 't 

Inutile per vero si è il fare una 'leggo clic il 
buoi}, senso 'dimostri non potei* qsstjrc obbedita; 
ne mai Io sarà qticlia die voglia aniìar contro 1.1 
natura delle cose col determinar essa i prezzi 

liudei cho'néllo Sclvo possano ritrovarsi , ricercano 
in queste 'quelli traUi , cl>e presentano una crosta 
beuchà Bottlle di lerra , e gonza farsi Tanco del 
declivio del suolo j senza sgomentarsi della csi­
flleiwà in'quelli, di alberi "mUlonarn ■ spossissimi o 
circondali alcune volle dallo lo^o giovani famiglie 
abbattono leni gli alberi, ■ incidendogli in Corno la . v .. . . . 
corlpccia 'a lulta­ profondi ih , * così morendo in ' delle merci (e merce per ccceìtenza e il dqnaro) 

avvezzare i giovani alla soluzione dei probleroi, al 
maneggio dolio formòlo e computi niatémalict, con 
elio solo i­icscc­facife.ii progredire allo matematiche 
supòriorì. ' 
; Gli clomciui publicati sono destinati a principio 
d'un corso complolo di Matematica pura e mista , o 
trovansi vendibili ndnegozìoBlcgiVia l'io (]iMarmo 
n. 38. 
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